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Fermarsi sulla soglia è segno di 
supremazia maschile? 

•  Episodio	del	musulmano	che	si	
ferma	sulla	soglia	dell’ufficio	
dell’operatore	sociale:	«Per	la	mia	
cultura	non	posso	stare	nella	stessa	
stanza	con	una	donna»	

•  Interpretazione	fornita:	una	
manifestazione	di	superiorità	sulla	
donna	e	un	non	riconoscimento	del	
ruolo	dell’assistente	sociale.	

•  UOMO	MUSULMANO	=	ABUSO,	
DISPREZZO	E	SVALUTAZIONE	NEI	
CONFRONTI	DELLA	DONNA	



Sono possibili altri significati del 
comportamento dell’uomo sulla 

soglia? 
		
•  L’obiettivo	non	è	 stabilire	 la	verità	 relativa	all’episodio	ma	mostrare	
come	 l’azione	 dello	 stereotipo	 abbia	 saturato	 lo	 spazio	 dell’	
interpretazione,	 con	 un	 possibile	 fraintendimento	 interculturale	 a	
ostacolo	della	comunicazione.		

• Potrebbe	 essersi	 trattato	 di	 un	 atteggiamento	 di	 RISPETTO	 e	
PROTEZIONE	nei	confronti	della	donna	e	della	sua	reputazione	in	una	
situazione	di	interazione	tra	estranei.	



Islam e società patriarcale 
quale relazione? 

• Per	capire	la	gerarchia	tra	uomini	e	donne	nelle	società	del	
Medio	Oriente	e	Nord	Africa	e	la	connessione	con	la	
religione.	

• Che	cosa	sono	una	società	e	una	famiglia	patriarcale?	
• La	questione	del	dominio	maschile:	in	che	modo	le	donne	
stanno	dentro	a	una	famiglia	e	a	una	società	che	
attribuiscono	loro	una	posizione	subordinata?	

	



 
È possibile una negoziazione 

patriarcale? 
 • Patriarcato:	un	concetto	vago	e	generico,	problematico,	fondato	

sull’idea	che	ci	sia	un	sistema	unitario	e	universale	di	dominio	
maschile,	che	deve	essere	pensato	criticamente.	

• Al	centro	dell’attenzione	le	strategie	elaborate	dalle	donne	per	fare	i	
conti	con	la	società	patriarcale.	Si	può	così	vedere	che	ci	sono	SISTEMI	
DIVERSI	DI	DOMINIO	MASCHILE:	la	nozione	di	NEGOZIAZIONE	
PATRIARCALE.		

•  La	“negoziazione	patriarcale”	è	presente	in	tutte	le	forme	di	dominio	
maschile	ed	è	espressa	in	un	insieme	di	norme		a	cui	entrambi	i	generi	
acconsentono.		

	



 Il “patriarcato classico” e  
la famiglia estesa 

•  Nel	 patriarcato	 classico	 l’unità	 di	 base	 è	 la	
famiglia	 estesa	 patrilocale	 (tre	 generazioni	
coresidenti,	vedi	schema),	che	è	centrale	nella	
riproduzione	 delle	 società	 agro-pastorali	
tradizionali.	

	

	
•  In	 questa	 famiglia	 l’anziano	 ha	 l’autorità	 su	
tutti,	non	 solo	 le	donne	ma	anche	gli	uomini	
più	 giovani.	 Al	 centro	 il	 controllo	 della	
sessualità	 e	 mobilità	 femminile.	 La	 sua	
diffusione	 dal	 Maghreb	 fino	 alla	 Cina	
attraversa	 confini	 culturali	 e	 religiosi	
(induismo,	confucianesimo,	islam).	

I	CRITERI	DELLA	GERACHIA:	GENERE	E	
ETA’	



  
Il CICLO DI VITA DELLA DONNA all’interno 

della famiglia estesa patrilocale 
 

• Come	giovane	sposa	entra	nel	gruppo	domestico	che	fa	capo	
al	 padre	 di	 suo	 marito	 e	 vive	 una	 dura	 condizione	 di	
subordinazione	 non	 solo	 a	 tutti	 gli	 uomini	 ma	 anche	 alle	
donne	più	anziane,	in	particolare	alla	propria	suocera.		

• Queste	difficoltà	sono	tuttavia	controbilanciate	dal	potere	e	
controllo	 che	 avrà,	 diventata	 anziana	 a	 sua	 volta,	 sulle	
proprie	nuore.		



Il potere della matriarca 
•  La	potente	anziana	matriarca		è	
l’altra	faccia	di	questa	forma	di	
patriarcato.	La	previsione	di	
ereditare	l’autorità	delle	donne	
anziane	incoraggia	
l’interiorizzazione	di	questa	
forma	di	patriarcato	da	parte	
delle	donne	stesse.		

•  La	subordinazione	agli	uomini	è	
controbilanciata	dal	controllo	
che	le	donne	anziane	hanno	
sulle	donne	giovani.	



E la forza del codice morale 

•  In	queste	società	tradizionali	la	gerarchia	sociale	è	in	primo	luogo	una	
gerarchia	di	genere	e	affonda	le	sue	radici	e	la	sua	legittimità	nel	
codice	morale.		

•  Sentirsi	persone	virtuose	secondo	i	valori	morali	socialmente	
condivisi,	e	distinti	in	base	al	genere,	è	il	meccanismo	fondamentale	
dell’adesione	delle	donne	(e	degli	uomini)	alla	società	patriarcale	



L’onore maschile 
•  Il	codice	dell’onore	è	collegato	alle	molte	
virtù	che	qualificano	l’uomo	adulto	degno	
della	stima	e	deferenza	altrui.	

•  Il	perno	del	codice	è	il	complesso	di	valori	
associato	all’indipendenza	

•  La	gerarchia	sociale	tra	uomini	si	legittima	
in	termini	morali,	come	capacità	di	mettere	
in	atto	gli	ideali	morali	dell’onore	e	di	
acquisire	così	il	rispetto	degli	altri.	

•  In	particolare	il	rispetto	di	donne	e	giovani	
che	sono	in	una	posizione	di	dipendenza	e	
di	cui	gli	uomini	sono	responsabili	in	
termini	di	sostegno	e	protezione.	



Il pudore delle donne (e dei giovani) 
•  DONNA	=	NATURA	=	DIPENDENZA=	PUDORE	
•  Le	donne	non	hanno	alcuna	possibilità	di	incarnare	gli	ideali	dell’onore	perché		
sono	considerate	incapaci	di	autonomia	e	autocontrollo	per	la	loro	vicinanza	alla	
natura.	Per	questa	ragione	le	donne	si	ritrovano	in	una	condizione	di	dipendenza	
dagli	altri	e	hanno	un	unico	modo	per	essere	onorevolmente	dipendenti,	
mostrarsi	cioè	deferenti	nei	confronti	di	chi	ha	una	posizione	di	superiorità	
morale	e	sociale.			

•  Gli	atti	di	deferenza	sono	quelli	del	codice	del	pudore,	un	linguaggio	di	
autocontrollo	e	negazione	di	sé	in	presenza	di	persone	moralmente	superiori,	che	
include	per	le	donne	l’atto	più	estremo	e	visibile	del	velarsi	e	vestirsi	
modestamente	così	come	gesti	più	personali	quali	occhi	bassi,	postura	dimessa	
ma	formale,	moderazione	nel	mangiare,	fumare,	parlare,	ridere	e	scherzare.	



Il pudore di velarsi e mostrare rispetto agli 
anziani 

•  Le	donne	sono	strettamente	associate	
alla	sessualità,	e	questo	significa	che	
esse	rappresentano	una	minaccia	per	
il	sistema	patrilineare,	incarnato	
invece	dagli	uomini	maturi	in	cima	alla	
scala	sociale.	Negare	la	sessualità,	
nascondendola	sotto	il	velo	è	un	
modo	per	affermare	la	propria	
moralità	(espressa	infatti	dai	valori	
della	verginità	e	castità)	e	per	
mostrare	così	deferenza	nei	confronti	
di	chi	è	superiore	nella	scala	
gerarchica,	in	particolare	nei	confronti	
degli	anziani.	



Variazioni nel patriarcato classico 

•  Le	differenze	di	contesto,	soprattutto	tra	città	e	campagna.	Nei	
contesti	urbani	è	più	diffusa	la	famiglia	nucleare.	

•  Le	differenze	di	classe	rendono	più	complesso	e	articolato	il	
panorama	di	queste	società	patriarcali	e	ridefiniscono	le	pratiche	
collegate	all’onore	e	le	relazioni	tra	i	generi,	anche	in	relazione	alla	
trasmissione	dei	beni.		

• Hanno,	per	esempio,	significato	una	maggiore	reclusione	nello	spazio	
domestico	per	le	donne	delle	classi	sociali	più	elevate	ma	anche	la	
possibilità,	per	le	donne	di	strati	sociali	medio-alti	in	contesti	urbani	
(anche	nel	passato,	nell’Egitto	del	XVIII	secolo)	di	detenere	e	gestire	
proprietà.	



La relazione tra islam e patriarcato 
•  Lo	stereotipo	orientalista	li	ha	fusi	insieme	e	ha	ritenuto	la	religione	responsabile	
dell’”oppressione	femminile”,	la	ragione	di	questa	fusione	è	che	il	cuore	della	
civiltà	islamica	è	coinciso	con	molta	parte	dell’area	del	patriarcato	classico.	

•  Se	da	un	lato	l’assetto	delle	società	patriarcali	in	cui	l’islam	si	è	diffuso,	
soprattutto	nel	momento	della	codificazione	del	diritto	islamico	(shari’a),	ha	
influenzato	con	le	sue	istituzioni	e	consuetudini	questa	codificazione:	il	diritto	
islamico	per	quel	che	concerne	le	leggi	dell’eredità	privilegia	i	parenti	in	linea	
paterna	e	gli	uomini	in	particolare,	pur	tentando	di	riconoscere	alcuni	diritti	alle	
donne.	Più	in	generale	legittima	le	prerogative	degli	uomini	rispetto	a	quelle	delle	
donne	nella	famiglia.	

•  D’altro	canto	non	si	possono	trascurare	le	variazioni	e	adattamenti	dell’islam	ai	
diversi	complessi	culturali	che	ha	incontrato	e	il	pluralismo	religioso	dei	contesti	
di	origine	dell’islam.	



Le trasformazioni della società 
patriarcale: lo stato e il diritto di 

famiglia 
•  I	diversi	progetti	e	storie	degli	stati-nazione	
moderni,	la	posizione	dell’islam	in	questi	
diversi	nazionalismi,	le	politiche	di	
modernizzazione	hanno	avuto	molta	rilevanza	
per	la	posizione	della	donna	nella	società.		

•  Nel	corso	del	Novecento	ci	sono	state	riforme	
del	diritto	islamico	di	famiglia	in	molti	degli	
stati	dell’area,	che	hanno	riguardato	i	
contratti	di	-	e	l’età	al	-		matrimonio,	la	
poligamia,	il	divorzio,	la	custodia	dei	figli,	
l’eredità.		

•  Dagli	anno	Ottanta	anche	revisioni	
conservatrici	dei	codici	di	famiglia,	in	
relazione	al	consolidamento	dei	movimenti	
islamisti.	

	



Le trasformazioni della società 
patriarcale: economia e demografia 

•  I	cambiamenti	economici:	la	penetrazione	dell’economia	di	mercato	e	
i	processi	di	marginalizzazione	e	impoverimento	delle	famiglie	estese	
nelle	campagne.	Migrazioni	interne	e	lavoro	salariato,	ma	anche	le	
migrazioni	all’estero.	Si	tratta	di	processi	in	corso	da	parecchi	
decenni.	

• Rottura	del	patriarcato	classico:	crisi	delle	relazioni	intergenerazionali	
tra	padre	e	figli	ma	anche	tra	suocere	e	nuore.	

•  Frustrazioni	maschili,	uomini	incapaci	di	assolvere	a	loro	ruoli	
tradizionali	di	sostegno	e	protezione	della	famiglia.	Tensione	tra	i	
generi:	donne	che	accedono	al	lavoro	fuori	casa	nei	contesti	urbani.	

•  I	grandi	numeri	di	figli	delle	famiglie	estese.	Riduzione	mortalità	e	
natalità.	Transizione	demografica	negli	ultimi	decenni.	



Le trasformazioni della società patriarcale: 
istruzione,  matrimonio e movimenti 

femministi 
•  Contestazione	delle	forme	di	
matrimonio	da	parte	delle	generazioni	
più	giovani.	Conflitti	intergenerazionali.	

•  Scolarizzazione,	accesso	all’istruzione	
superiore	dei	giovani	ma	anche	delle	
giovani.	

•  Bolla	demografica	dei	giovani,	
disoccupazione,	ritardo	al	matrimonio,	
tensioni	sociali	

•  Movimenti	di	revival	islamico,	nuove	
mode	islamiche	e	nuovi	veli	(e	nuovi	
significati),	rivendicazioni	di	diritti	per	le	
donne.	



Una famiglia al Cairo nel 2010: la 
posizione di fratello e sorella 

•  Istruzione	e	lavoro	
• Aspettative	rispetto	al	
matrimonio	

• Mobilità	nello	spazio	
• Mobilità	sociale	
• Regime	autoritario	
• Rovesciamento	delle	relazioni	
tra	i	generi	nella	famiglia.	



Le trasformazioni della società 
patriarcale:  migrazioni e famiglie 
transnazionali 
•  Il	caso	della	migrazione	di	giovani	uomini	dall’Egitto	rurale	verso	l’Italia.	
Una	migrazione	«patriarcale».	
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